
                             REGIONE SICILIANA

                        ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

L’ASSESSORE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la direttiva 92/43 CEE;
VISTO il D.P.R . 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43
CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali,  nonché della flora e della
fauna selvatica”;
VISTO il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R.

8 settembre 1997, n. 357, concernente l’attuazione della direttiva 92/43 CEE relativa alla
conservazione  degli  Habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna
selvatica”;

VISTO il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento
della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n.
357 e ss.mm.ii”;

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 3, della L.R. 13/07 e dall'art. 4
del  D.A.  245/GAB del  22  ottobre  2007,  la  procedura  di  valutazione  di  incidenza  è  di
competenza di questo Assessorato;

VISTO  il  D.D.G.  n.  214  del  25.03.2013  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale
dell’Ambiente,  con  il  quale  sono  state  costituite  le  Aree  e  di  Servizi  del  Dipartimento
Regionale dell’Ambiente, in applicazione della L.R. 10/2000;

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014 n.21;
VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26.02.2015;
VISTO  l’atto di  indirizzo assessoriale n.  1484/Gab.  dell’11.03.2015 e successive modifiche ed
integrazioni;
VISTA la nota prot. n. 12333 del 16.03.2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n.
48 del 26.2.2015;

VISTO il D.P. Reg. n.472/Area 1^/S.G. del 04.11.2015 con il quale è stato preposto alla nomina di
Assessore regionale del territorio e dell'ambiente il dott. Maurizio Croce;  

VISTO il formulario Natura 2000 a corredo dell'  ZPS - ITA 030042 “Monti Peloritani, dorsale
Curcuraci,  Antennammare  e  area  marina  dello  stretto  di  Messina”  e  del  SIC  –  ITA
030011”Dorsale Curcuraci, Antennammare”;

VISTO il D.P. Reg.n°3074 del 24 maggio 2016 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente
regionale dell'Ambiente  alla  Dr.ssa  Barresi  Rosaria,  in  esecuzione della deliberazione di
Giunta regionale n.188 del 17maggio 2016; 

VISTO il progetto proposto dalla ditta Kama S.r.l.per la realizzazione di un fabbricato per civile
abitazione a sette elevazioni F.T. sito in via A.Lanzetta, trasmesso con nota del 08/06/2016
prot.  n.153640 dal  Comune di  Messina  in  via  sostitutiva  ai  sensi  art.1,  comma 3,  L.R.
13/2007;

  REPUBBLICA ITALIANA

               

D.A.  N° 365 /GAB             



DATO ATTO che il proponente ha ottemperato al versamento di € 2.000,00, per oneri istruttori ex
art.91 della L.R.945, con bonifico bancario del 01/09/2016; 

RILEVATO  che la   documentazione,  trasmessa  dal  Comune  di  Messina,  risulta  idonea  alle
verifiche previste;

VISTO il rapporto istruttorio-parere ambientale prot. n.60450 del 15/09/2016;
CONSIDERATO che la realizzazione del progetto non determina alcuna incidenza sull’ambiente

circostante;
A termini della vigente normativa :

DECRETA
Art.1) il progetto presentato dal Comune di Messina in via sostitutiva per Kama S.r.l. riguardante
la realizzazione di un fabbricato per civile abitazione a sette elevazioni F.T. sito in via A.Lanzetta,
risulta non avere incidenza significativa sul SIC e ZPS in questione e, pertanto, la Valutazione di
Incidenza ai  sensi  dell’art.  5  D.P.R.  357/97 e  s.m.i,  risulta  positiva  a  condizione che vengano
applicate e rispettate le seguenti prescrizioni risolutive:

1. Informare gli addetti alla realizzazione del progetto che l’area è all'interno di SIC e ZPS,
allo scopo di responsabilizzarli e prevenire comportamenti non idonei alle peculiarità e
finalità di conservazione del sito.

2. Esporre un cartello all'ingresso del cantiere che certifichi che il sito rientra tra le aree di
Rete Natura 2000; 

3. Utilizzo di macchinari con catalizzatori a ossidazione e filtro per particolato;
4. L'area a verde all'interno dovrà avere una superficie pari al doppio di quella prevista in

progetto,  visto  che  altresì  viene  dichiarato  che  già  l'area  destinata  al  posteggio  nel
seminterrato rispetta la superficie minima prevista per legge; 

5. Le essenze floristiche da impiantare nell'area a verde dovranno essere esclusivamente
essenze autoctone con certificato di purezza genetica certificata dal vivaista fornitore.

 Art.2) Costituiscono parte integrante del presente decreto i seguenti elaborati allegati:
1. rapporto istruttorio-parere ambientale prot.n. 60450 del 15/09/2016;
2. Studio di incidenza;
3. Relazione dettagliata della ricadenza dell'intervento sulle 15 tavole del P.d.G.;
4. Documentazione fotografica;
5. Inquadramento Territoriale;
6. Ortofoto;
7. Relazione di complementarietà;
8. Elaborati grafici planimetrici di ricadenza nel P.d.G.;
9. Progetto architettonico;
10. Planimetria sistemazione a verde;
11. Studio di riferimento sull'area di progetto;
12. Computo metrico estimativo;
13. Relazione Tecnica;
14. Parere Ente gestore dell'R.N.O. Capo Peloro.

Art.3) Il  presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per le finalità di cui all’art.  5 del
D.P.R.  357/97 e s.m.i. e solo per le previsioni indicate negli elaborati presentati.

Art.4) Il mancato rispetto anche di una sola delle condizioni dettate nel presente provvedimento
comporterà la decadenza del medesimo.

Art.5) Il proponente è onerato, prima dell’inizio dei lavori, di acquisire ogni altra autorizzazione,
concessione,  parere  o  nulla  osta  previsti  dalla  normativa  vigente  per  l’approvazione
dell’opera.



Art.6) All’Ispettorato Rip.le delle Foreste di Messina sono affidate le azioni di sorveglianza ai
sensi dell’art. 15 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.

Art.7) Il presente decreto sarà pubblicato, a cura dell’autorità competente, sul sito istituzionale di
questo   Dipartimento in ossequio all’art. 68 della L.R. 12.8.2014 n. 21.

Art.8) Al presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ricorso al
tribunale amministrativo regionale ed entro 120 giorni ricorso straordinario al Presidente
della Regione Siciliana. 

Palermo lì 28/09/2016   

L’Assessore
( Maurizio Croce)


